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SENTIERI N. 4 e 5 

 

BRINZIO 

Il piccolo e suggestivo paese di Brinzio, sede del Parco Naturale del Campo dei Fiori, sorge 

adagiato nella ridente ed alpestre conca situata tra le falde settentrionali del Campo dei Fiori ed il 

Monte Martica. Esso è caratterizzato dal grazioso omonimo laghetto,  dai fitti e freschissimi boschi 

che lo circondano e dall’antico e tipico centro storico, con le vecchie corti e le viuzze pavimentate 

in pietra rossa locale scheggiata a mano.   Da visitare anche la Chiesa Parrocchiale, dedicata ai 

SS. Pietro e Paolo, e la Cappella della Madonna Addolorata. 

I sentieri n. 4 (Brinzio-Pizzelle) e n. 5 (Brinzio-Rasa) iniziano in Via Piave, all’incrocio con la Via 

Marconi (Strada Provinciale n. 62), di fianco alla Chiesa Parrocchiale. 

 

DEVIAZIONE PER RISERVA NATURALE DEL LAGO DI BRINZIO E PER CAMPO WILD-LAND 

Ci si incammina lungo la Via Piave e poco dopo aver oltrepassato il ponte sul Rio Brivola, davanti 

al locale Bar-Ristorante, troviamo un incrocio con tre vie. La deviazione verso sinistra conduce, 

dopo alcune centinaia di metri e dopo aver attraversato il fiume Intrino, al Laghetto ed alla Riserva 

Naturale del Lago di Brinzio, seguendo il percorso del sentiero n. 10 (tratto Brinzio-Velate).  

Deviando invece verso destra si inizia a percorrere il tracciato del sentiero n. 10 (tratto Orino-

Brinzio) mentre, seguendo via Dante fino al limite tra l’ampia zona prativa che si estende a sud-

ovest del paese e l’inizio del bosco sulle pendici del Campo dei Fiori, troviamo il Campo Wild-Land. 

Esso è un campo attrezzato dal Parco Naturale del Campo dei Fiori per la pratica di esercitazioni e 

giochi propedeutici all’escursionismo, scoutismo ed educazione ambientale. In questa area 

survival con ponte tibetano, pareti di tronchi e scale di arrampicata, possono essere organizzate 

appassionanti esperienze ludico-didattiche in cui vengono acquisite anche nozioni di orientamento 

in bosco e tiro con l’arco. 

 

BIVIO PER FONTE DEL CERRO 

Il percorso dei sentieri n. 4 e 5 prosegue diritto verso monte raggiungendo, dopo alcune centinaia 

di metri, un Cippo eretto dai Padri Passionisti nel 1960 in occasione di un periodo di predicazione 

per le missioni tenuto a Brinzio. Si imbocca quindi il solco della Val d’Intrino e, nei pressi del 

sentiero, poche decine di metri sulla sinistra, di fianco al corso dell’omonimo torrente, troviamo le 

fresche acque della Fonte del Cerro. Il caratteristico sito ove si trova la sorgente, tradizionalmente 

costituente un ameno e piacevole luogo di sosta e riposo per gli escursionisti, è stato riattato alcuni 

decenni or sono ed è stato reso più accogliente mediante l’installazione di due rustiche panchine. 
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BIVIO SENTIERI n. 4 e n. 5 

Giunti a circa quota 720 mt. il sentiero si biforca indicando a destra il sent. n. 4 verso Le Pizzelle 

ed a sinistra il sent. n. 5 che conduce alla Rasa. Poco oltre tale bivio, sul versante orografico 

destro della valle a circa quota 750 mt. si trova il complesso di massi di grandi dimensioni, 

individuato come Monumento Naturale, denominato Masso Erratico della Val d’Intrino. 

 

VALICO PIZZELLE (SENTIERO N.4) 

Percorrendo il sent. n. 4 il cammino procede faticoso su ripidi e tortuosi tornanti sino al valico delle 

Pizzelle a quota 926 mt. A questo punto si può raggiungere il villaggio di S.Maria del Monte 

seguendo il sent. n. 1 oppure il sent. n. 8 oppure il sent. n. 3 per Fontana Rossa e Castello 

Cabiaglio. Si penetra, inoltre, nel territorio della Riserva Naturale del Campo dei Fiori.  

 

PASSO VARRO’ (SENTIERO N.5) 

Percorrendo invece il sent. n. 5 – deviazione verso sinistra – si raggiunge, dopo aver percorso 

poche decine di metri di dislivello, il passo Varrò. Esso mette in comunicazione la Val d’Intrino con 

la Valle del Legnone. Ivi giunti, sulla sinistra, troviamo una diramazione verso la cima del Monte 

Legnone (mt. 867). Tale sentiero secondario, molto avvincente e panoramico, si snoda sulla cresta 

della montagna attraversando poi, durante la discesa, il parco della Villa Cagnola fino a sfociare 

sulla Strada Provinciale n. 62 nei pressi della Rasa.   

 

BAITA DELLA BRUSADA 

Il sentiero n. 5 prosegue, dopo il passo Varrò, scendendo attraverso la valle del Legnone, fino a 

raggiungere la caratteristica baita recentemente riattata che si incontra scendendo, sulla destra, a 

circa quota 600. 

 

RASA DI VARESE 

La mulattiera percorre quindi la parte bassa della Valle del Legnone, fiancheggiando dall’alto il 

solco del torrente, fino a raggiungere la Rasa di Varese, tranquillo e pittoresco villaggio nel cui 

centro storico, che si distende sulle pendici occidentali del M. Chiusarella, possiamo visitare 

l’antica Chiesa di S. Gottardo, la Chiesa Parrocchiale intitolata alla S. Maria degli Angeli e, circa 1 

Km. a sud del paese, il “Monumento Naturale” dello Stagno della Tagliata. 


